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1989

f  ̂ AN TATIN A  PER NATALE -

pO Dio del cielo 
s’io fossi 
una botticella...

I l dubbio è forte anzi for­
tissimo: scrivere a Bam- 
bin Gesù o a Babbo Na­

tale? La decisione è stata 
presa da Valeria, splendida 
creatura di 7 anni, che mi 
ha consigliato di rivolgermi 
al bianco signore con bisac­
cia. Ecco allora la letterina.

C aro  Babbo Natale, il 25 
dice ; tutto e tutti diven­
tano ^uoni con l’eccezione 
dei vini in barricarati. Sotto 
l’albero vorrei quindi trovare 
tanti vini “ tipici” , quelli che 
tanto fanno arrabbiare Vitto­
rio Gancia da Canelli. M i 
piacerebbe rnagari ricevere 
una cassetta di quel moscato 
spumantizzato “ inventato” 
nell’ 800 dal nonno Carlo 
Gancia. In circolazione ri­
stretta c’è già qualcosa: 
«Pensiero», moscato del Pie­
monte, gioia e passione del 
figlio di Guido from Costi­
gliele. E sempre dalla terra 
dei Savoia vorrei tante altre 
perle: il Barbaresco di Ceret- 
to (1974-1976) e quello di 
De Gresy, il Barolo di Aldo 
Conterno, il Barolo di Gia- 
cosa (1979), il moscato di 
Saracco, la Barbera baroliz­
zata di Fenocchio e i vini in 
barrique di [Angelo Gaja, 
uno dei pochi produttori che 
è rimasto talaserfza imparar 
l’arte dei falegnami. E sem­
pre in legno vorrei poter 
aver casse di chardonnay 
1983 di C^’| ^fd—Bosrn e i

vini di Manetti from Mon- 
tervertine. Sempre cum le­
gno vorrei ricevere fiumi di 
Tignanello. Non rifiuterei 
ovviamente un paio di bot­
tiglie di Sassicaia e neppure 
di Solaia (1985) da mettere 
in cassaforte. E il Brunello 
di Montalcino, chiede timi­
do Babbo Natale, non desi­
deri riceverlo? Caro Babbo 
Natale, se trovi qualche 
buon Brunello ti prego di 
farmi una sorpresa perché 
da un po’ di tempo non ve­
do grandi cose. Cerca co­
munque nel Chianti perché 
penso proprio che in quella 
splendida zona ci sarà un al­
tro rinascimento enologico. 
È questione di tempo, ma là 
ci sono già i sintomi: Fatto­
ria di Ama, Volpaia, Castel­
lare, Rampolla, Fontodi, 
Terre di Montelili, Felsina.

E quali bianchi vorresti 
avere sotto l’albero incalza il 
bianco signore con barba? 
Un sogno l’avrei caro Babbo 
Natale, mi piacerebbe poter 
bere di nuovo i vini Bellen- 
dorf oppure mi accontenterei 
di quelli firmati Giorgio 
Graj, ma non so dove tro­
varli. Caro Babbo Natale 
cerca tu di fare il grande mi-/ 
racolo di convincere Giorgio 
a farci bere di nuove splen­
dide bottiglie con i norm*più 
strani e diversi. C osy^ fe  mi 
piace!


